
distanza dal luogo del naufragio. Ep-
pure i pescatori che vanno in quella
zona raccontano di emersioni im-
provvise di sommergibili davanti alle
prue delle barche. Adesso in questi
giorni di guerra nei resoconti arrivano
le conferme che il nostro mare, anche
quello più vicino alla
costa è abitualmente
attraversato da som-
mergibili. I dispacci
militari forniti alla
stampa dicono che i
sommergibili sono gli
«strumenti di distru-
zione più micidiali
della coalizione inter-
nazionale in guerra
contro Gheddafi».
«Transitano in im-
mersione nei mari del
sud Italia, attraver-
sando i corridoi ma-
rittimi più trafficati».
E questi transiti non
sono solo di questi
giorni, le autorità mi-
litari oggi conferma-
no che il Mediterra-
neo è stato sempre at-
traversato dai som-
mergibili, una «vigilanza» che se è mi-
litare è difficile che venga svelata. In-
tanto una barca con quattro uomini a
bordo, mariti, genitori, figli, è finita a
fondo un giorno di aprile del 2007,
quando c’era bonaccia ed era la gior-
nata giusta per fare la migliore pesca,
e invece a «catturare» loro fu la morte.

RINO GIACALONE

IMMIGRATI. OGGI IL CAPO DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO FRANCESCO TRONCA INCONTRA MAGNO

Due prefetti
per l’emergenza
profughi

L’INCHIESTA. L’affondamento del Karol W. si incrocia con notizie recenti di sommergibili

«Presenze» sotto il mare
Tra qualche giorno saranno trascorsi
quattro anni dal tragico naufragio del
motopesca «Karol W». L’anniversario
dell’affondamento del motopesca che
causò la morte di un intero nucleo
familiare, Cino Grimaudo ed i suoi fi-
gli, Giacomo, Leonardo e Salvatore,
coincide le feste pasquali. Ma non so-
lo. Coincide con i giorni di guerra che
soffiano nel Mediterraneo. Cosa c’en-
tra la guerra con il «Karol W.»? C’entra
perchè il giallo rimasto irrisolto del-
l’affondamento del motopesca è lega-
to al passaggio di un sommergibile,
un mezzo nautico che avrebbe potu-
to agganciare le reti del peschereccio
che stava pescando a strascico nella
zona cosidetta del «banco dei pesci»,
un’area di secca, a circa 12 miglia dal
porto, trascinando a fondo la barca; in
quel giorno in cui c’era bel tempo,
non soffiava vento e il mare era piat-
to come una tavola. Il naufragio fu re-
pentino, tanto da non dare il tempo a
Giacomo che stava nella cabina di co-
mando di chiedere aiuto via radio.
Lui e suo fratello Salvatore rimasero
dentro il motopesca che si trova anco-
ra su di un fondale di poco meno di
400 metri, il mare ha restituito solo i
corpi di Francesco e Leonardo. La Pro-
cura ha archiviato le indagini anche
dopo avere seguito la pista (indicate
dalle parti offese) del sommergibile.
Le autorità hanno smentito che quel
giorno ve ne fossero in quel tratto di
mare. Anche le autorità straniere han-
no negato presenze di sommergibili,
la Marina Usa ha detto che invece c’e-
ra un sommergibile ma a parecchia

L’indagine
è stata
archiviata
ma c’è la
conferma
che la zona
è «sorve-
gliata»

Oggi alle 10 il capo Dipartimento dei Vigili del Fuoco, della
Difesa Civile e del Soccorso pubblico, il prefetto Francesco Paolo
Tronca arriverà in Prefettura per incontrare il prefetto Marilisa
Magno. La visita si inquadra nel contesto dell’emergenza
profughi. Alle 10.45, con il prefetto si recherà al Comando dei
vigili del fuoco, per testimoniare l’apprezzamento del Ministero
dell’Interno «per la preziosa opera svolta dai vigili del fuoco per
la realizzazione del campo di Kinisia. I prefetti saranno ricevuti
dal Comandante Aldo Comella. Tronca incontrerà il personale
dei vigili e anche i giornalisti al Comando a Milo.

Settimana Santa
I riti iniziano
oggi da Buseto

Iniziano i riti della Settimana Santa con  un program-
ma ricco di appuntamenti in tutta la provincia. Si co-
mincia oggi pomeriggio a Buseto Palizzolo con la or-
mai tradizionale Via Crucis, ovvero la sacra rappresen-
tazione di 16 quadri viventi che percorrerà l’itinerario
su dei carri trainati da trattori a loro volta accompa-
gnate dalle bande musicali. La processione giunta al-
la trentunesima edizione, è composta anche dall’uni-
co gruppo statuario della crocifissione che uscirà dal-
la chiesa di "Santa Teresa del bambin Gesù"  per rien-
trare nella chiesa Madre. Il Venerdì Santo poi il Croci-

fisso rientrerà nella chiesa di ap-
partenenza, portata in processio-
ne dai devoti del luogo in preghie-
ra. A Trapani i riti inizieranno
martedì con la processione della
Madre Pietà dei Massari alle 16.00
che si protrarrà fino all’indomani
sera, giorno in cui uscirà in pro-
cessione, alle 14.30, la Madre Pietà
del popolo. Sempre mercoledì,
quando la pietà dei Massari so-

sterà in una cappella allestita in piazza Lucatelli, si
terrà il tradizionale scambio del cero. La chiesa del Pur-
gatorio da domani sarà contestualizzata dalle tradizio-
nali fasi iniziali di preparazione dei gruppi che culmi-
neranno il giovedì notte quando i gruppi verranno ad-
dobbati da fiori, ceri e argenti lucidati per l’occasione,
prima della imponente processione dei Misteri. Ritor-
nando ai riti della Settimana Santa in provincia, il
mercoledì Santo a Paceco ci sarà la seicentesca proces-
sione del Cristo morto e dell’Addolorata, portata in
spalla dalle donne per le vie cittadine. Sarà come di
consueto una settimana Santa intensa, ricca di emo-
zioni che attendono soltanto di essere vissute nel se-
gno della storia e della tradizione. Di certo non man-
cheranno le polemiche, a volte pretestuose, soprattut-
to per l’itinerario dei Misteri che quest’anno sarà limi-
tato al centro storico. 

FRANCESCO GENOVESE

In città martedì
si terrà la
processione
della Madre
Pietà dei
Massari

LA PASSIONE PER LA DANZA IN CITTÀ: RADUNO ALL’ARLECCHINO

A Trapani il numero dei «tangheri» cresce, ci sono sono quattro scuole di dan-
za, «La Fenice», la storica, «Spazio danza», «Studio Uno», «Zumba», un centinaio
gli iscritti, un paio di maestri arrivati dall’Argentina. Giovedì sera al cinema Ar-
lecchino non è stata una serata solo da «milonga» ma l’occasione per fare incon-
trare il «tango» a chi non lo ha mai conosciuto: c’è stata la proiezione di un film
«Ad occhi chiusi» della regista Simonetta Rossi, un dibattito e poi la musica.
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La febbre per il tango

MAZARA
Avviso di garanzia
per Truglio
L’ex amministratore di Belice
Ambiente accusato di
«cartelle di pagamento false»
MEZZAPELLE PAG. 46

MARSALA
«Lavori inutili
in viale Isonzo»
Interviene il capogruppo Udc.
Non serviranno a migliorare la
viabilità, uno spreco»
CARDINALE PAG. 46

All’interno
LAVORO
Trapani servizi
reazioni a catena
La vertenza dei lavoratori della
Trapani servizi infiamma la
politica comunale
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MARSALA: PINO APRILE PRESENTA IL LIBRO «TERRONI» ALLA PRESENZA DEL GOVERNATORE LOMBARDO

«Tremila marsalesi chiusi nelle cave e torturati dai piemontesi»

LO SCRITTORE PINO APRILE

MARSALA. Stragi di civili (con interi paesi messi a ferro e fuo-
co) compiute con il pretesto della «lotta al brigantaggio», ra-
gazze stuprate e poi uccise, come tante altre donne, uomi-
ni, anziani e bambini, saccheggi, migliaia di deportati (sol-
dati borbonici e presunti «briganti») in campi di concentra-
mento come la fortezza di Fenestrelle. Ed inoltre, chiusura
di diverse importanti industrie e svuotamento delle casse
del Regno delle Due Sicilie, le cui riserve di oro erano ingen-
ti. Il sud, infatti, contribuì alla cassa comune dell’Italia uni-
ta con i 2/3 del totale. Ma i Savoia con quanto razziato al Me-
ridione incentivarono l’industrializzazione del Nord, realiz-
zando, inoltre, dalla Toscana in su, nuove opere pubbliche
(strade, ferrovie, scuole, ospedali), mentre il Sud rimaneva
abbandonato. Nel 1868 a lamentarsene fu persino Garibal-
di. L’unica via di salvezza, per molti (20 milioni di persone
in oltre un secolo), fu l’emigrazione. 

Verità dolorose di cui sui testi scolastici non si trova trac-
cia e che solo da qualche anno sono oggetto di rivisitazione
storica. L’ultima quella del giornalista-scrittore Pino Aprile,
che per il suo libro «Terroni» ha attinto ad archivi di Came-
ra e ministeri, trovando documenti sui quali, a lungo, è sta-
to posto il segreto di Stato. Di questi argomenti, ad iniziati-
va del II Circolo didattico (direttrice Lo Curto), Aprile è ve-
nuto a parlare anche nella città garibaldina dove la retorica
risorgimentale non è mai mancata. «Perché non si è mai
parlato di questi fatti? Forse - dice Aprile - perché all’inizio
si pensava che raccontare come era stata unita l’Italia, in ma-
niera così feroce e antidemocratica, poteva sfasciare una co-
struzione che era già fragilissima di suo. Poi, le due guerre
mondiali, con in mezzo vent’anni di fascismo, e la fame del
dopoguerra. Adesso, si riesce a parlarne». 

Nella sala conferenze di San Pietro Pino Aprile svela an-

che un fatto relativo alla città, di cui nessuno sapeva. «Su-
bito dopo l’unità - ha affermato - 3 mila giovani marsale-
si renitenti alla leva furono rinchiusi nelle cave sotterranee
e torturati dai piemontesi. Garibaldi è un mito, ma la sto-
ria bisogna raccontarla. Altrimenti, l’Italia non sarà mai ve-
ramente unita». All’appuntamento non è voluto mancare
il presidente della Regione Raffaele Lombardo, che ha
detto di condividere la lettura del Risorgimento fatta da
Aprile, che «ha fatto aprire gli occhi a tantissimi meridio-
nali e non solo». Il governatore, però, non si fa illusioni su
una possibile voglia di rivalsa della classe politica del sud,
che anzi accusa di «ascarismo antimeridionale al servizio
dei poteri che governano il Paese». E ciò, sostiene Aprile,
accade «da 150 anni senza che gli elettori del sud ne chie-
dano conto agli eletti».

ANTONIO PIZZO
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CALCIO. Il Trapani con Fondi
non può sbagliare
Non è una gara difficile quella che il Trapani disputa
oggi al Provinciale. Squadra al completo per Boscaglia47

CALCIO. Nissa-Marsala
per evitare la retrocessione
Il Marsala atteso ad una prova delicatissima, deve
vincere per entrare nei playout47

CALCIO. Mazara-Benevento
o dentro o fuori
Partita decisiva per il Mazara che gioca in casa con
Benevento, tre punti per continuare a sperare47
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